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n occasione delle festività natalizie, giorno dopo giorno, un’intera parete della nostra re-
dazione si riempiva di biglietti augurali, che arrivavano da ogni parte d’Italia e dall’estero.
Purtroppo, anno dopo anno, questa tradizione è andata gradualmente perdendosi. Le
aziende non comprano più e non fanno stampare i biglietti d’auguri da inviare a clienti
e amici. I biglietti d’auguri sono caduti in disuso. Era una bella abitudine, che purtroppo
si è perduta; con essa è venuta a mancare un’altra fonte di lavoro per le piccole tipogra-
fie. È triste constatarlo ma è un processo irreversibile: la migrazione verso il digitale. 
La storia dei biglietti di auguri viene da lontano. La prima cartolina di Natale realizzata per
usi commerciali fu stampata a Londra nel 1843. Sir Henry Cole, uomo d‘affari che lavorava
per le Poste britanniche, commissionò 1000 cartoline da spedire ai propri amici in occa-
sione delle Feste. L’iniziativa di Sir Hanry Cole riscontrò un grande gradimento, da parte
delle persone che si videro recapitare il messaggio. La notizia riguardante i biglietti d’auguri
si diffuse in Inghilterra, venne imitata da aziende e privati, fino a diffondersi su larga scala.
In breve l’invio del biglietto di auguri per le feste di Natale, inizio d’anno e Pasqua, si dif-
fuse in Europa e nel mondo. Dopo circa 170 anni è quasi scomparso dalla circolazione,
fatta eccezione per qualche cultore che lo usa ancora.  
Molte persone, a titolo personale o attraverso le aziende, usano la posta elettronica per
inviare messaggi augurali; ma il risultato non è lo stesso. Purtroppo, attraverso la posta
elettronica arriva di tutto e la lettera d’auguri finisce per perdersi fra le migliaia di mail
che affollano la casella; diventa per i più un elemento di disturbo. Ma questo sarebbe il
meno; rientra nella problematica della gestione dei messaggi che arrivano via mail e di
come suddividere i pochi importanti fra tutti quelli che ci infastidiscono e che ci fanno
perdere tempo. 
Con la scomparsa del biglietto d’auguri che ci arrivava fisicamente attraverso il postino,
viene meno un altro elemento di contatto fra le persone. Un po’ alla volta ci stiamo iso-
lando, sostituendo il reale con il virtuale. Anche la videochiamata attraverso il cellulare
è l’esempio di come si stia sostituendo la vita sociale con il virtuale.  
Ciao biglietto d’auguri; hai rappresentato tanto per molte generazioni, quasi nessuno ti
rimpiangerà. Fra qualche anno sarai considerato un pezzo di archeologia di un’epoca
passata. È un vero peccato per tutti coloro che amano il messaggio stampato su carta e
per le tipografie che vedono venir meno una voce del fatturato.

Roberto Fronzuti
rfeditore@libero.it
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Ciao biglietto
d’auguri! Porti via 
un pezzo di storia
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